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Ci compiaiioiamo con legittimo or­
goglio cittadino del modo ordinato e 
solenne onde si svolse la commemora­
zione' di ieri, Udine ha pagato il suo 
trilìuto a Felioo Cavallotti nella forma 
che ai .Suo gran.spirito, riusciva più 
cara',. 00» l'uuaaimo adesione del po­
polo; quindi degna di Lui. ' 

E ffa i singoli elementi che concor­
sero, a si splendido risultato, merita di 
ossero rilevato il discorjio, elettissima 
proDUiioìato^dal nostro sindaco 'Michele 
Perissini alla sala Cecchini, e che più 
che un discorso potrebbe definirsi un 
aliìtò 0 squillaota inno all'onestà. Altri 
avrebbe potuto col facile soccorso della 
retorica ottnere applausi e suscitar 
commozioni tanto piti vìvo Oiuanto me­
glio Insicgate dallo spirito di parte; ma 
nessuRO. poterà toccare più .semplice­
mente e più efficacemente di .quella 
precipua.dote privata e pubblica che à 
l'onestà,'- cui s'informò candidamente 
Felice Cavallotti a prezzo della sua 
steàsa, vita, cui tutti gli uomini, e tutti 
gli epti dovrebbero informarsi sempre 
e B qaalunqas oosto per il vantaggio 
civile. 

Gl^'oentlamo pertanto vivamente ono-
ra^.',4Ì..pù'>'>IÌwi''^'P'ù '°^^o l i ' s l mira­
bile discorso, perchè serva- d'ìosegna-
ineate;£ d'ammonimento ad ognuno. 

Ail'attivitii ed alla costanza di un 
Gomitsto' t>resiédnto,. dall'egregio Plinio 
Zttliani, devesi se Udine ieri ha com-
mUtnoràfo' degnamente Felice Cavai-
lotti',>'ìilDt»lzBndógli il' indnuménto noi 
GiaralaW HìiSaaòlJ,'fi'a il v'erdis' degli' 
alberi e le.aiuolo di fiori, che egli, cpmo 
poetiì g^'niìle, amò e predilesse. 

'_'''' ' ,' ' U Dl'ornàta 
di. leni presentava» propizia per. una 
UJIci sQJenn;̂  maoifesta^ioae. Il solo che' 
sip dalle; prìme< ore della mattina ora 
sarto .8u.li!a.ri«:zpute, si nascose poi t ra 
nbii l.egg«rp, , ,, . . 

AU^ 6 9 me^za gli. spari delle bombe 
Sili pi^^zale :del Castello annunciavano 
aicittadioi cii.e. Udilse stava per iniziare 
la so» Us^» domporatica. 

.Frotte di.baldi lavoratori, uscivano 
dalle case dei popolari quartieri e re­
stici a.festA qi.av.viavano verso la piazza 
Vìttporip.'-Emanuele,, mentre la Banda 
cittadina, percorvara le vie della cittk 
supnKn^o.inni patriotioi seguita- da 
Dttiqsrofp.. popola. 

Il Heiivimento delie Rappresontanze 
Alje'ore .10 il Srndapo con la Giunta 

ed i qi^mbrì, del Comitato sono nella 
maggior sala del Consiglio del Palazzo 
municipale. por ricevere lo Eappr^'sen-
tanze' è le Autorità, e per offrir loro 
il Yermquth d'onore. 

Vediamo man mano, giungere io Rap-
presents^nze, lo bandiere, le notabilità 
poìitiòbèf mentre sotto Iq Loggia una 
folla plaudente, a stento trattenuta dai 
pom'piéri in alta tenuta e dallo guardie 
municipali, fa ala alJe flssociazioni, che 
in beli ordine entrano nel Palazzo, re­
candosi' a depositare i. vessilli nella 
sala terrena detta dell'Aìace, 

Fanno il servizio d'ordine e sorve­
glianza l'ispettore dei vigili Ilagaz-
zoni, ' l'ingegnere Cantoni od alcuni 
membfi del Comitato con coccarda 
ressa all'occhiello,, 

Il Sindaco Periasini, contornato dalla' 
Giunta, dai membri del Consiglio, dai 
depittati Caratti, Gìrardinl, Aggio, se­
natore'Pecile e da altre notabilità po­
litiche, i di cui nomi nella rossa dei 
convenuti ci sfuggpno, con acconPid' 
parole dà il benvenuto ai convenuti e 
offre loro il vermouth d'onore. 

. Formazione del corteo. 
Alle .l 'I e tre quarti i membri del 

Comitato, dispongono il lungo corteo e 
le liapp;«seutanze led Associazioni si 
orgaizzano nella, sala Aiace por repafsì^ 
alla 'solenne funzione dello scópriméntp' 
del moniittento a Felice Cavallotti. 

Il'j'eortao ordinatissimo, proceduto e 
aegUito' dalle due Gande, cittadina e di 
FeléWB'Umberto, pei;correudo,Via della 
Posta e Via Felice Cavallotti, si reca 

al. Giardino Kica90ll„tra due fitte siepi 
di popolo plaudente, . 

Rotiamo 25 bandiere e molte rappra»* 
sentanze. Eccone il 8omm4ftó"-,Bre^c<f; •• 
dello di cni omulssìoni chiediamo venia. 
Sindaco di Udine e OD. Giunta con 
bandiera — Operaia, di Gf̂ mona con 
bjindiera - r Operaia di ùividalp id. ìd. -t-
Oparaia di'.M.,S. Oiioppo Id. id. — 0-
peraia-M. S. di S., fiiorgio.di Nogaro 
id, ìd, - ^ Sooiet,à M.'S.. di Bnttrip id, id, 
— Società friulana del /Reduci delle 
patrie, Jiattaglle, id, id. — Società 'Ve; 
ter^ni ^ RédHCÌjl848-40 di .Udine id. id,, 
— Spo.l.^à Cappellai di Udine id'. id, —r. 
.Società Filarmonica di Udine ìd,,id, r— 
Società .porrle Mazzucato id, id. — So­
cietà Calzolai id, id.^t: Società sarti id id, 
— Società M. S. tornai id. id —i So-

'cie.tà ginnastica id. id./— Spciptà Datjte 
.Alr^biijrl id. i'd. —Lega,XX Settembre'. 
;ia. id. — Società .M, S., muratori di 
iUdìne jd. id. —, Scuola d-'arti,.e me­
stieri, id. id;.;rT- Spoietà, Operala M. S. 
iS,'Bamele ,id. ,id, — Spoiptà moti' del-
tl'riuli 1864 id,̂  id, —' Associazione dei 
Jmilje di 'Venezia id. i d . -p Società,Re-. 
daoi e 'Veterani di Oàoppó id, id.' ,— 
Emigrazione .triestina ,id. (id,. — Società 

(M. S.'barbieri di Udine id, id, — As-
'sooiazione. magistrale, friulan4.,id, ìd, - ^ 
Copgr.ega'zipne ,di Carità id! id.. —,,Se-
;g'retar^atp",dell.'emigl•azione'^ilj,' id, - ^ 
•Cooperativa operàia ^i consumo Udiiie 
'id, i^, r - Circolo socialista' di Udine 
ìi. id, — Tstituto filodrammatico T. Ci-
'cpni ;id. id. -^ 3oojptà operaia. M. iS. 
;Spili?nbe,rgo id., id. 7 - ,Sopié|̂ |i M, ,S. 
.Cpdrpipo ip. i4. T I . Circolo,, socisi,lista 
;P;or'^paona, ìd. id-,— ,Gruppp[iaoo!alii<,t«, 
•Bàaaldelia ili. id, — Circolo studj so­
ciali di. Majano id. id. — Unione de-
taooi'atlóà'di 'Venezia id. id. — Società 
ilec^opra^ijja trevigiana id. 14; — Cir-
pólp, ,14^!!zisi.rql'.iI!àdpTa" _.T.-Spcietà 
pperai'a ,(li..'pestp al.' Reglienf( — So-
pietà dp,^ocraliiba goriziana. 

Diversi sindaci dei paesi circonvicini. 

) . Sul piazzale Ricasoii. 
i -Fra il verde e'1'olezztì'dei'flori coinè 
BopraHiii'poggio, sorge il monumento a 
Felice Cavallotti, oppra riuscitissima 
ilello Battitore' Luigi D'e Paoli. ' 
i Al'giardino si-accède da due parti. 
Sali- in^reSaP di Vìa Cavallotti due alti 
|)eiinoni-portano 'scritto i titoli di due 
capolavori • cavallottiàùi • Cantiòo- dei 
cantiòi '—i< Marcia di Leonida — Dal­
l'ingresso di via Lovaria altri due pen-
pohi ràmmiéata'no i luoghi dove riful's'e 
il valore del Barda', Trentino; Napoli, 
Milaìzo, VoUiirnO;' ' , ' ' 
. Nel-mezzo • del poggio dove sprge il 
monumento una grande''antenna porta 
scritto il- motto ohe quel guefi-iero an­
tico 'scolpiva il duce sPl sud 'scudo 
Questione morale; e, sui lat i '2 goitlà-' 
joni; uno celeste e giallo dalla pt-dvinci'à', 
l'altro nero e Manco della città'.' ' 
: Le associazioni si dispongono coi 
labari attorno al> monumento, è là folla 
ppportifn'emente trattenuta fuori dal 
recinto,' attende ansiosa ed in silenzio. 

U ceriiriooia dèlio Scoprimento. 
Il Sindaco, la Giunta, i deputati Gi-

rardini, .Caratti, Aggio, il-senatore Pe-
oile, i membri -del Gomitato; lo scul­
tore Da iPaoli Luigi; Silvio Picoini 
e il fonditore - Broili, Francesco con 
varii altri, addetti ai lavori sono ai 
piedi del monumento. Uno. squilla di 
tromba e l'inno di Garibaldi seguito 
da un nutrito scoppio; di applausi sa­
lutano r iqsieme lo scoprimento del 
monumentp tra le. grida, di Viva Oa-
valloUit'VivflFerissmi, Viverla Demo-

, cratia I 

Il djisoorso Zuliani, 
! L ' eg reg io Zal iani P l in io p res iden t i» 
dell Coipi ta to pel m o n u m e n t o , p ronunc i a 
q u i n d i ; i l s eguen te smagl ian te d i s co r so : 

" A noma' del' Comitato 9^0 'ebbi 'l'onoro di 
prealadera, dinanu a qtia«to popolo-acoor«o a 
sslotare ,n<llai formo sovore del broMO un altro 
eieiiipio di palri» virtii, io mi isooto orgoglioso 
di consegnarvi, 0 degno Bappresentante dalla 
cittik di uàine', il basto ohe la Democrazia (rin-
lana eréue a Velict OamUattì, in legno di 
memore rimpltsto. ed a aoaola di alti inaegna-

.mmtf civili. ., , 
È' di pidoola mole il moni^mento olia noi af-

— fidiamo'alla'vaneraKione della cittadinanza'udi­
nese, ma di grande significazione morate, modesto 
per la povertà dei meuì dei quali diiponevamo, 

IfiLMTTL 
ma por la genialità e la Saileiza dell'arte che 
lo plasmò, non indegnó'fo'rae di Colui ohe noi 
volemmo pereuoemente' lieordato, 

— it'onorare olii par l i patria a per la liberti 
'ha viaaoto a lotti^to. 'ohi alle più alte idel>llt& 
del sentimento, e della poesia ha dato tanta 
eaaberao-ia di onore 6 ta'nto 'splendore d'ingegno, 
era debito aaoro di nna terra, òonie questa, 
forte inaleme e gentile. B< noi vedemmo con 
quanta 8pon^,aneili r le obUi^ioni affluìasero a 
fqrmaro )l l'ondo necenario; .con ohe ilaucio di 
amore il popolo et portasse il modealo obolo, 
ohe rappreieotava (orili "mi' vUtuoao' riiparmio, 
0 gli costava una voluta, privazione, ohe indtib-
biamente era il frutto dell'otìoato-lavoro.' 

Ed aaalstemmo ad nna nobile gara di gene­
roso disinteresse fra coloro ,.Qhe concorsero ad 
erigerlo; lo etultore' 0e''p!Ìi>ll, ohe con magi­
stero squisito' di arilsIaMradnsse'nèllii plastica 
ovidenia di diie)i fiero; atteggiamento, tutta l'a­
nima del',Qrande Italiano; il modesto Silvio 
Piooioi, .che spese le promettenti dovizia del suo 
giovane initegno' nel nìodellàre -tatti gli ornati ;' 
il bravo Francesco Brolli>,' che-uelta-fosione del 
busto edella.deiioraziono impiegò.* tutta la pe­
rizia dell'arte sua. 

' ' Sìgnoril • -. , 
Ooelil monumeaio tì ' Felici Camlloili sorge 

col contributo dei,popolo nostro e par opera di 
nostri artisti, Onde ci sorrise anche,il pensiero 
ch'esso poggiasse au questa colonna — un ru­
dero dMl'anlicó'-p'aMzio'di olttli — per oonfòn-
;dere ooai vieUiutggiorigente la memoria sua con 
le wefuoris e ie sono nostre, 

£gii apparitone a tiilu intera l'Italia ; ma 
ogni provincia che, ^e ,ammira l'eroica virtù, 
amalifardolò ospite e coUiiittadino proprio I, 
' E bene Egli fu collocato in questo teceaso 
tratiquiilo'ed-appsHi^to. dai rumori, in mezzo 
alla pace, di questo, vsrfle, ohe par conciliare la 
inedilazione e i ricordi. 
, Coloro che' passando'' di ' qjii feriKeranno il 
'piede dinami ' a' quésti'' effigie, e ripenseranno 
al citiadino e al soldati/ all'aomo parlamentare 
;ed all'artista,.4U'e;)idi,ta,,ed al poeta, si filan­
tropo, e al polemista, dovranno anohq rievocare 
alla- tseule 'tutto' l'Ultinió periodo della' vita ita­
liana, attraverso li quale grandeggiò' aeratile la 
'figura 4i"l.ui, Interprete^sincero della.coscienza 
.popolare neliiSUpi afî ê ii più-tsanii,.nelle pii^. 
nobili aiplrazlofaj nelle sue ma legittime proteste.. 
' -B 'ifn periodo di fasu e di vergogne, di vit-
'toi'ie-o di «cònfillo,'! di'ma'goiaoW virtù e dì 
turpi n4fandeiise,-.in"aiezio alle quali'tuonò 
^emprsJa a'ia- voao drJ-'plauao o di coudanna^ 
'si esercitò sempre la sua azione ausiliatrice 0 
-ribèlle.' 
. Perocché- Cavallotti, ohe' è una dello più oora-
||>les9e tempra che, la nostra razza latina abbia 
,prodotto, rispecchiò tutte le varie tendenze del 
'popolo italiano : soldato dell'indipendenza, 000-
j)eraQdo animoso con Qaribaldi a redimere la 
Ipa^ria ^al, ,servagg'ò straniero ; uomo parlatada. 
lare, lottando, nella Camera e n^l Comizi per 
Jifffanosrla dal pregiudizi politici, pordotargorla 
wa errori e da colpe,' per darle coacieoza dei' 
Î UQÌ doveri aooiati e dei suol-diritti nazionali; 
cittadino, onorandola con la, bontà delle opere 
plautròpiche ; poets, cant^.n^ola ,in versi che 
lorto non morranno. 
f £gli' appartende'alla' generazione 'elio visse 
iell',ttltìma ,et& del'nostro risorgimento politioo,. 
è nella prima dall'Italia nuova : non riposò la 
|ra'nde anima,'come fecero ,.dalla ,loro, anima 
piccola"inbUi coetanei subì, in una sterile ado­
razione; degli .effettuati ideali, ma ' accanto 'ad 
essi vi accolse, tuUi 1 palpiti-0 i fretuiti della-
| i ta moderna; no)i fu'dei,molti ohe oredettero 
compiuti con la prosa di Roma la to^o missione,, 
ma dei pochi che anelarono l'Italia qaaie sorrise' 
lei'solini dèi maggiori eroi dalla redenzione,'e 
nupiegò; le-'rioohe^ize deli cuore e della mante-a 
Sorreggerne gii errori, ad additarle, la, via della 
lettitudiue e della gri^ndezz^, a tener viva l'idea 
dulia sua cótnpleta unificazione', 
I Da quasto lembo di terra italiana, Sgli guarda 
óra alla magnifica cerchia delie nosfre montagoe, 
legradanti nell'azzurro Adriatico, veda certo la 
patria oltre',! limiti dallo alato ; sogna certo che 
una Italia libera è forte, saggia ed onesta, ac­
colga in, materno empleaso d'amore-tutti ì suol­
agli, anehe quelli oho ad onta di barbarie an-
^che e recenti,.italianamente sentono e parlano, 
à'perano ed. Attendano, 

^ Goal, 0 ' signorij il grande spirito di Felice 
Tavallotti, che rivive nelle forme dal bronzo in 
questo traqmììosocoBBo, dl-/ronta a quelle de­
gradanti montagne, continuerà 'la sui missione 
tei mondo, solle,vando il peosiero del .visitatore 

alle pìccole gare ' quotidiane agli aHi destini 
della patria e della umanità,,. 

Cessati gli, applausi vivissimi e l e 
g r ida di viva Caval lo t t i , v iva Zuliani . 

• Paria il Sindaco Peressini. 
Signori e oonoittadini. 

La voce di un geniale oratore vi ha 
, testé parlato in forma venusta della 
causa e, delio scopo di questa odierna 
e, conveniente solennità e vi h» con 
brevi tratti scultori e con chiarezza di-
frasi tratteggiato la storia di questo 
monumento, le molteplici ditflcoltà i 
sempre nuovi ostacoli, l'esodo infine 
per condurlo a compimento, ne ha di-
njenticato in - questo ' supremo mojuento 
di mandare un saluto ai fratelli delle 
Alpi Giulie, 

' La voce di un poderoso e smagliante 
oratore vi parlerà quanto prima diffu­
samente di Felice Cavallotti nella sua 
prossima commemorazione che si terrà 
nel pubblico comizio. 

Vi parlerà di Felice Cavallotti, grande 
anima di italiano, degno di Sparta, de­

gno di Atene, degno di' Rpma. Vi par­
lerà di Felice Cavallotti, cuor gentile 
di poeta e anima invitta di guerriero: 
apostolo di rettitudine, di carità e di 
amore, arcangelo severa di punizione 
e dì giustizia. 

Oggi a me è'riservato l'altissimo a 
mesto utfloio di ricevere in consegna a 
nome della mia città di Udine il busto 
in bronzo di Felice Cavallotti, che l'o­
maggio, l'ammirazione ed il religioso 
fraterno affetto del popPlo friulano 
volle erigere a perpetuo monumento, 
di questo illustre, eroico, benemerito e 
sventurato estinto. Bd io con l'attimo 
commosso mi accingo all'adPi&pimento 
di questo pietoso dovere. 

Prima però di adempiere aiia ceri­
monia di rito, m'incombe obbligo gra­
dito e- onorò speciale di ripetere il 
benvenuto ed i più vivi ringraziamenti 
a tutte le autorità, deputati, allo di­
stintissime rappresentanze ed" alle per­
sone tiitte qui convenute^ le quali c'olia 
loî o 'gentile presenza vollero rendere '' 
più solediìd; più grandiosa e piit odm-' 
movente questa patriottica' obmtiieiào-
raiiione'. E mi coii^iaooio tributare vl-
vissitrii encomi al. solerte' e benemerite 
Gomitate òhe con vero slancio patriot-^ 
(ico seppe .iniziare e patrocinare 1 là 
generosa idea e con pari tenacità e 
perspicacia' condurlo attraverso tanti 
ostacoli dì ogni natura ad ottimo ooin-
pimeh'to. 

'Né dimePticherò 'il più sincero ' e 
maritato plauso agli'esimi artisti che 
senza alcun compenso modellarono, it-
sero, decorarono 0 ili qualunque altro 
mbdo collaborarono a tt'adùrre in atto 
quésto lavoro d'arte 'cosi e'gregi'atneùta 
riuscito. ' • ' ' . 

'B finalmente ' il mìo pensiero vola 
ìnopntro al gentile, all 'illustre ex de­
putato tìdrico Viilanova ohe col m'agi-' 
stero irbesistibilp Sella' sua ' parola e' 
col fascino E^mmalianté, della fórma del 
concattò e della sua coltura, verità ad 
ingemmare e coronare' questa p'atriot-
tical e toccante festività é porto a'Luì 
il caldo rispettoso e riconòsPeìite saluto 
del mìO|PaesB. 

Ed ora reverente ao'cetlb dal Gomi­
tato a nome delia mia città dì' Udine, 
in consegna il simulacro iP' brónzo di 
Felice Cavallotti e lo accettò conàe un 
tesoro satii'O al 'mio' cuore, ootne un 
dono e póme una reliquia'religiosam'ente 
sacri alla mia città e tributò' i sensi 
più -vivi di ringraziamento e dì rioono-
se'enza a tutto il popolo friulano ' che 
contribai co) sito' obolo allo spienàiào 
ricordo ed'àilò speciale comitato'che lo, 
rappresenta. ', 

Ed'affido questo monumento alla vi­
gile fedele, perenne ed 'affettuosa oiistp-
dia dei' liiiei conoittàditii'esòi'ttóà'iJii'di 
tramandarlo integro e rispettato'ai figli 
dei figli ed ai più tardi nepoti' come ' 
un simbolo delle più alte virtit morali 
e civili e circonfuso di quell'aureola 
di gloria e di venerazione che irradia 
dagli eletti. 

E qui dinanzi- a quest'ara, e là di-' 
nanzi alle are sacre al Padre delia' 
Patria ed al Leone di' Caprera, nei 
giorni calamitosi a pur troppo immane 
cabili'delle patrie lotte 0 delle ' lot te 
civili, 0 delle lotte sociali nella irre­
sistibile, fatale e storica evoluzione del 
perfezionamento umano, verremo fidu­
ciosi per il bene d'Italia e per il bene 
dell'umanità. 

L'atto notarile di consegna 
è rogato dal reduce delle patrie bat­
taglie notai» Puppati Francesco, assi­
stito dal segretario Italo 'Valerio cor­
rispondente del Secolo. 

Fra vivissime approvazioni il Sindaco, 
l'on. Caratti, l'on. Aggio, il presidente 
dal Comitato pel monumento a Caval­
lotti Zuliani, passano a firmare. 

Il monumento. 
Lo scultore • prof. De Paoli ideando 

il monumenta a - Cavallotti, scelse la 
splendida località del giardino Ricasoii, 
traendo profitto della parte architetto-
nioa, esistente in quel sito, posta a 
ricordo e con gli stessi avanzi del 
bruciato palazzo di città. 
, La colonna è la stessa che occupava 

l'angolo del palazzo prospioente le vie 
Posta e Manin, la base tarmata di vari' 
pezzi dolio varie parti"deli-pal'az»a. .La 
architettura è gotica veneziana. 

Per rompere le linee della pesante 
base, furono posti blocchi di rocce. La 
colonna venne decorata con palma a 
targa in bronzo, sovra fu posto il busto. 

Una bella ringhiera in stile gotico, e 
delle piante esotiche posto fra lo rocce 
della baso, completano il monumento; 
verrà tosto provveduto ad alloggorire 
di molto lo zoccolo dei busto, sbagliato 
nelle misuro causa la frotta degli uK 
timi giorni..Com'è ora, rende pesante 
la parta superiore della oPlonoa ed' 
impicoiolisce il. busto togliendo l'ar-i: 
monia della, linea quale il De Paoli 
l'aveva ideata. 

Le Gofònei 
Sul monumento spiccano tre bella 

corone : una magnifica d i . palma, con. 
rose, viole a ciocche, narcisi,-,e ipam-
mole con velo noro, e la dedica: * La 
Democrazia di Gorizia a Felice. Ca-. 
valloUi. Un' altra con, nastri! bianchi 
e fiori bianchi e la scritta < La demo-
crasia di Tolmeiso a felice CavalloUi,,., 
La terza con nastri' e garofani rpssi. 
di Uri concilladino di CavaUóttì, ohe 
vuol serbare l'incognito. 

Lo souitore e i suoi collaboratori. 
Di Luigi Do Paoli abbiamo già d'etto 

nel numerò di lori [ 
Silvio Piccini, il doooratpro, è, 

nato a Udine il 2i sòttembré 1377. Fu ' 
allievo della nostra Scuola d'arte é me- ' 
Btleri ed all'Esposizione Campionari^ 
di Udine in cui' presentò alcuni, sàggi 
scultorìci venne distinto con premio. 
E' un modesto e valènte lavoratore,.' 
che ha dato già' con varii lavorìi l a ! 
prc,va della stòffa di artista che è' in 
lui e che lo condurrà un giorno a 
buon porto proseguendo à perfOzi'onàrsi'. ' 
La bell'aquila che sormonta il ' monu­
mento a Marinelli che inaugurerà .la ' 
Società alpina quantó.prima é opera aiifi. 

Fonditore dei bronzi fu "il Broili, con 
fonderia fuori porta Gemòna. 

La ringhiera in ferro venne fusa 
dalla Fonderìa Udinese.' 

Al Teatro Minerva. 
Riformatosi il dorteo, tra il suono 

dell'inno di Garibaldi e altre -marcie 
patriottiche, percorrendo piazza dei Pa­
triarcato, via Manin, Cavour, - Paolo 
Canciani, piazza XX. Settembse^.o via 
Teatri, tutta la folla,, le a'ntorìtà, lo 
rapproseotanze con le bandiere ài re­
cano al teatro Minerva dòte, l'ex! do-" 
putatoViilanova proniincia' i l ' discórso', 
commemorativo. . , ' ' 

l( disoorso di Viilanova. 
Presentato con acconcie commoventi' ' 

parola dal presidente del Comitato Zp~ 
liani, che riscuotono vivi applausi; l'on.' 
Viilanova incomincia a parlare ! ' 

Esordisco dicendo che ben*più àuto- -
revole della sua parola sarebbe'stata 
quella di Ettore Socci, del fiero repub­
blicano, del giornalista onesto ed indi-, 
pendente, se una domestica sventura 
non lo avesse- colpito alla Vigilia di' 
esser tra noi. A Lui' manda, sicuro'di 
interpretare il desiderio - dalla - demo­
crazia Friulana, le più viva condogliiinza '' 
ed il saluto riconoscente. , -, 
• Tratteggia quindi a grandi linee la 
biografia di Felice CaVallotti nàto-.i^, 
Milano nel 184"3 da un modestòMtn'pi'e-'"' 
gato del censo, il quale, ironìa del 
caso, aveva posto al futura ' illustre 
campione repubblicano i nomi d| Carlo, 
Felice, Emanuele 1 

Accenna agli studi cui si dedicò con 
profitto il giovanetto, il quale, già al­
l'età di 16 anni, lasciati i banchi della' 
scuola per la carabina, correva' ad ar­
ruolarsi tra le file' di Garibaldi, com­
battendo valorosamente al Volturno ed 
alle porte di Napoli. 

Kìcorda Caraliotti giornalista nel 
Gazsctlino Uosa dove la sua penna ' 
fu terrìbile flagellatrico delle cama­
rille moderate e queste lotte per la li­
bertà e la moralità gli valsero odii a 
persecuzioni infinito. 

Lo ricorda poeta la di cui musa cau-, 
stica ed autimonarchìca gli procurò ',' 
specie colla famosa canzono n. Per nozze''' 
Reali* prigione, esilio, fuga, gitiocando " 
a mosca cieca col rr. carabinieri ijuUo 
svizzero confine. 

Rammenta il nostro Grande sedutp 
davanti ai giudici popolari alle Assìsel 
difeso splendidamente dal 'frlu'lanò''a\ìv: 
Antonio liillia, coraggioso difensore 
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dell'offoBa democrazia, sfidare col Biz-
zooi gli ufficiali tutti di un reggimento 
dì caTalleria. 

Parla di CaTallotti deputato ohe mal 
sì piegò al giuramento politico ch'egli 
poi fece oon la memoranda restrizione, 
e rispondente agli attacohi od alle in­
terruzioni dei moderati oolla storica 
frase; 0 cosciente irrequiete, lascialo 
start le ooSBienne tranquille I 

La sua voce poderosa tuonò sempre 
nella Camera per oomb&tturo le cama­
rille milanesi, la giustizia violata, i si-
stomi reazìonariì di governo. 

Non fu solo poeta ma drammaturgo,' 
ed i suoi lavori, sui quali può essero 
contesa la perfezione della forma, ma 
nei quali aleggia il sentimento del suo 
Ottore gemile, furono applauditi sui 
teatri italiani fratutti ì suoi PeuenCi, 
Alcibiade, la Sposa di Menecle, il 
Cantico dei Cantici e quel gioiello di 
poesia soave 11 povero Piero! 

Dice oha Cavallotti a torto lo si ac­
casava di sentire profondamente gli odii. 
Egli si lo sentiva l'odio, ma egli- af­
fermava ohe bisogna odiare il male 
quando si vuole il bene, 

K si raffigura quell'ingenuo ragazzo 
di Felice Carallotti che carezzava con 
Aliale tenerezza la vecchia mamma sus­
surrandole teneramente alludendo alle 
perigliose sue lotte : Oh ! povera mamma 
quanti dolori ti ho dato ! 

Lo vede singhiozzanto nella sua stan­
zetta di Oagnente in preda a disperato 
dolore per la morte del fratello e la 
perdita d'una figlia, ch'egli eterna in 
una delle sue smaglianti poesie. Anima 
di artista, fantasia di poeta, ebbe pure 
grandissimo il senso politico e nello 
discussioni parlamentari dimostrò che 
non era solo un poeta che sogna ma 
00 uomo ohe pensa. Molti e varii fu­
rono i suoi discorsi; ricorda solo quello 
proGuneiato sulla politica estera nel 
1872 che avrebbe potuto stare in bocca 
dì qualunque più insigne uomo di Stato, 
ed il Patto di Roma del 1889 ove sono 
spiegati tutti ì concetti della democrazia 
che è un vero programma di Governo, 
tratteggiandovisì le necessita e lo aspi­
razioni del partito, tra cui principale le 
riforme sociali e le riforme tributarie, 

Aoceóca alla campagna morale fatta 
contro il Governo di Crispi. Dice ohe 
morto Cavallotti molte cose si sono di­
menticate, e se una spada sciagurata 
non DO avesse troncata l'esistenza. Fe­
lice Cavallotti forse avrebbe impedito 
i tristi fatti del 1898 che non hanno 
rìscoritro ohe nelle recenti barbarie 
austriache di Trieste. 

Chiude il bel discorso vivaamente 
applaudito afifermando con la frase del 
Oiustì che Felice Cavallotti dopo morto 
à più vivo di prima, ed i gentili e forti 
cittadini del Friuli che lo hanno posto 
in alto colle, io mozzo ai verded e ai 
fiori verranno presso la sua effige, ohe 
qui gli è atat a eretta eoll'obolo del 
lavoratore, qoal faro di libertà e di 
umano progresso. 

Il bancbotto popolare. 
Nella sala .Cecchini ebbe luogo ;ille 

ore 14 il banchetto. Le tavole eran 
disposte in quattro ordini traversal-
mente, e un altro ordine seguiva la 
curva della sala. Al menu tu fatto dai 
commensali — ohe superavano i 200 — 
quell'onore ohe si meritava per la 
squisitezza dei cibi veramente eccezio­
nale in simili occasioni r va data per­
tanto una schietta lode all'assuntore 
del servizio signor Trani proprietario 
dell'albergo Europa. 

Sedevano alla tavola d'onore ai Iati 
del Sindaco gli on. Aggio, Villanuova, 
Caratti, Girardini, il signor Zuliani, il 
prof. De Paoli, il cav. Braidotti, l'ex 
deputato Galoazai, Broili e Piccini. 

Alle frutta, accolto da un vivo ap­
plauso si alza il Sindaco di Udine. 

li diSDorso det Sindaco. 
Egregi commensali ospiti e con­

cittadini: 
La circostanza che ci unisce, o ci 

affratella in questo banchetto, non à 
certo la più Ilota, ma nello stessa do­
loro, nello stesso compianta, è tanto 
nobilmente patriottica, è tanto civil­
mente solenne' che l'aBÌmo ne prova 
un grande sollievo. 

Conforta il numeroso concorso di 
ospiti e concittadini ; conforta, apprez­
zando l'altissima significiizione civile e 
morale di questo popolare convegno, 
il quale afferma e cementa ancora 
una volta i nostri comum [irincipli i 
nostri comuni propositi, i nostri co­
muni ideali inoarnati nella grande anima 
dell'i!lu.itre patriota estinto di l'elice 
Cavallotti. 

Parlare ooin novith storica, critica 
od elegiaca del grande italiano, dopo 
Momigliano, e dopo Villanova, e dopo 
tanti illustri veneti e scrittori sarebbe 
per me presunzione. 

Tanto varrebbe portar sabbia al de­
serto o giuntar onde all'Oceano. 

Rinuncio quindi a dire del soldato, 
del poeta e del patriota. 

Mi fermo solo ad un modesto o par­
ziale tentativo di atudio sul pensatore 
sull'Apostolo. 

• « -

Felice Cavallotti fu banditore con­
vinto e propagatore pagnaee di un con­
cetto sublime : l'onostà. 

L'onestà ò la castità delle animo, 
non meno nobile, non meno efficace, 
non meno benefl"a della castità del 
corpo, nella moralità umana. 

E oon quello stesso entusiasmo ed 
amore col quale seppe toccare le corde 
melodiose delia sua lira; 

e con quello stesso patriottico ar­
dimento ohe io spinse a brandire la 
spada e la carabina nelle epiche bat­
taglie garibaldine ; 

e collo stesso sentimento generoso 
che oimontò la sua vita al letto di 
morte dei colerosi; 

con altrettanto slancio di consciente 
fermezza, Felice Cavallotti impegnò 
solo una lotta titanica opuratrioe contro 
la invadente e mortifera pedule dello 
pubbliche e private immoralità; 

dissolventi il palladio del patriottismo, 
'il fondamonto della nazione, il patto 
intangibile dì solidarietà spirituale e 
materiale degli uomini: l'Onesta! 

-*-
B' su questo punto o egregi commen­

sali, che la mia indagine si l'erma, e ri­
tenta lo conseguenze psichiche e pra­
tiche nell'individuo e nell'ambiente 
sociale. 

-w-
E mi domando: vi ha pensato Caval­

lotti ; 
E la risposta rapida mi rincorre af­

fermativamente sicura. 
Credo quindi ch'egli nel poderoso e 

nobilissimo ingegno, colla chiaroveg­
genza di un apostolo abbia immaginato 
gli effetti ed ì rivolgimenti morali e ma­
teriali di una, Società ohe sì informasse 
a quosiQ sublime principio, a questa 
divina dottrina che la ragione stessa ci 
addita od il bene comune ci impone, 

£ no/la monte superna abbia disqui­
sito gl'interessi tutti della vita dalla 
famiglia alla Società, dàlia esplicazione 
materiale degli affari comuni in tutto 
le economìe, fino agli ingranaggi più 
complicati delle istituzioni sociali su­
bordinandoli a questa legge del giusto 
e del vero. 

E mi pare ch'egli vi abbia trovato 
un punto di controllo od un punto lu­
minoso di contatto che crea una soli­
darietà reciproca occulta, ma serena 
e potente la quale riavvioina nel bene 
comune tutti gii uomini dal tugurio 
alla reggia, dal genie all'idiota, dall'u­
mile al superbo, dal povero al ricco. 

E mi pare abbia logicamente pensato 
che compenotrando questa virtù nella 
essenza misteriosa della coscienza u-
mana, il cozzo cosi stridente degli in­
teressi tra ì fortunati ed i diseredati 
dovea necasnariaoionte e gradualmente 
venir alleviato, 

E vede suU'orizzonte dell'avvenire 
dileguarsi grado grado l'inganno e l'e­
goismo queste duo piovre sociali, e vide 
le oprossioni di ogni natura, e specie 
le econoiqichn, piegare e cedere di­
nanzi a sofPiO generoso e leale della 
onestà perchè l'uomo onesto non può 
ingannare, perchè l'uomo onesto non 
può opprimere, non può volere le In­
giustizie le corruzioni i mali tutti che 
oggi funestano di stonti di saorilìoi a 
di pianto questo umano consorzio. 

E trovò l'uomo sleale corrotto, per­
verso, egoista, crudele viziato, e avida­
mente vile. 

E colia sua potente visione s'infiammò 
nella lotta e fu. inesorabile contro i 
corrotti e contro i corruttori. 

Ed 6C00 quel Grande così esplicare 
tutta la potenzialità di un nuovo pre­
cursore. 

Comprese ohe por migliorare l'orga­
namento sociale, non bastava affaticarsi 
nella riforma delle istituzioni civili ed 
ecpnomioha difettose, ingiuste, oppres­
sive. 

Compreso ohe il genio, l'ingegno la 
scienza e la stessa operosità restavano 
frustrato paralizzate e manchevoli senza 
il salutare congegno equitativo e mo­
rale della onestà. 

Comprese che prima di plasmare la 
forma convenzionale sociale, importava 
purificare la sostanza socialo. 

Necessitava qualche cosa di più es­
senzialmente singolo ad Qiiiversalo; ne-
ces.siUva il perfezionamento morale del­
l'uomo: cioè l'upuraziona della cellula 
del sangue che ricostituisco il corpo 
emaciato, per rigenerare questo orga­
nismo .sociale corroso nello ossa. 

E indomito, ispirato combattè e com­
battè; e nelle pubbliche tribune del 
parlamento ; e negli organi della stampa ; 
e nei discorsi o ovunque bandi il 
nuovo verbo contro la immoralità e la 
corruzione. 

L'onestà e la prima energia del bene 
e l'indirizzo equanime Ielle azioni del­
l'uomo, nella lotta della vita. 

L'onestà è la sorella.legittima della 
bontà, ma praticamente più utile più 

necessaria nell'immenso ingranaggio dei 
pubblici a privati negozi, nei commerci 
nelle industrie nell'agricoltura ed in ogni 
ramo e meato della attuale esplicaziono 
sociale. 

L'onestà sarà sempre un coefficiente 
attivo di bene nel movimaoto univer­
sale di tutti gli affari e di tutte le fun­
zioni dello nazioni, mentre la bontà paò 
sposse volto essere solitaria o passiva. 

Inneggio quindi a questa sublime 
virtù|la quale, non esito a dirlo mi rap­
presenta il vangelo di Cavallotti, il van­
gelo che segnerà il nuovo cammino alle 
future generazioni per progredire verso 
la eooelsa mata della fratellanza urna a. 

E qui certamente da molti mi sento 
sUBUrrare! ma questa è un' utopia. 

Forse! ma sublime come la fratel­
lanza e l'uguaglianza universali. 

Utopia fu il principio del saggio di 
Galilea, ma utopia sublimo, oha ruppe 
i ceppi secolari della schiavitù perso­
nale dell'uomo. 

Utopia fu la promulgazione dei di-
ritti dell'uomo fatta dalla rivolnzione 
francese nel 1789; ma utopia sublimo 
che crollò dalle fondamenta i disuroaiiì 
avanzi del feudalismo abbattendo tutti 
I privilegi ingiusti dello classi fortu­
nate. 

Utopia l'unità d'Italia bandita dui 
genio di Mozzini, preparata dalla scienza 
diplomatica di Cavour, conquistala dal 
valore invitto ed immortalo di Vittorio 
Emanuele o di Giuseppe Garibaldi. 

Utopia dunque anche l'onestà di Ca­
vallotti, ma una santa divina utopia, 
come le altre. 

E ben vengano le utopie che nel 
ìeato sroìgimeiito dei secoli valsero 
grado grado alla conquista dei porti 
della civiltà. 

E ben vengano le utopie ohe nel 
succedersi rapido delle nazioni rìu.sci-
rono ad abbattere 1 baluardi della bar­
barie, 

E ben venga l'onestà, santa utopia 
del Cavallotti. 

Sarà la prima, la più grande con­
quista degli uomini e sarà la sola che 
potrà appianare la vìa vorso la altro 
sublimi utopie della fratellanza e della 
uguaglianza universali. 

In omaggio pertanto di tutte le ec­
celse virtù del grande patriota Felice 
Cavallotti ; 

in segno di solidarietà fraterna nei 
suoi e nostri comuni princìpi; 

nel nome del suo vangelo di onestà ; 
od a tributo della più alta e reve­

rente onoranza alla immacolata sua 
memoria; 

io propongo e vi invito o egregi 
commensali, ad alzarvi tutti in piedi. 

Gloria a Felice Cavallotti! 
Grazie e salute a voi ! 

Un'ovazione interminabile saluta la 
fine dal magnifico discorso ohe già gli 
applausi avevano interrotto noi punti 
più salienti. Tutti i commensali stanno 
in piedi plaudendo. Il Sindaco sorride 
e s'inchina commosso. 

Quotata la foga plaudente si leva 
i'on. Caratti il quale con felicissima 
intuizione propone cho dopo un tale 
discorso in segno di omaggio non si 
faccia più alcun brindisi. E la proposta 
accoglie l'approvazione generale. 

Solo ha la parola I'on. Girardini per 
brindare al Comitato e agli egregi ese­
cutori del monumento prof. De Paoli 
scultore. Piccini Silvio decoratore, Broili 
Francesco fonditore, e ringraziarli e 
con essi tutto il Comitato e quanti si 
prestarono alla riuscita delle comme­
morazione. 

Si leggono quindi i telegrammi del 
senatore Mussi sindaca dì Milano, e 
Romussi che fu il fratello d'anima di 
Felice Cavallotti. 

Quindi fra altri evviva i commensali 
escono a rimmirare il monumento al 
quale mossa ieri sino a notte un inniter-
rotto pellegrinaggio di cittadini. 

Lettere e teiegrammi. 
Arrivarono al Comitato, all'on. Gi­

rardini, a diverse notabilità politiche i 
seguenti 

Deputato Caratti. 
Dolente che impegni impiesciudibili 

mi vietino d'inlervenire persunalmentn 
alle onoranze che la Democrazia Udi­
nese tributa oggi al sempre compianto 
amico Felice Cavallotti ohe ci fu Maestro 
insigne di devozione alla patria e alla 
libertà, pregovì tenermi come presente 
in ispirito alla sua apoteosi. 

Clemenle Caldosi. 

Il Gruppo socialista di Oltris (Am­
pezzo) aderisce all'apotaosi di Felice 
Cavallotti ed invia un saluto, un voto, 
un augurio vivendo perenne tra noi la 
memoria di quel grande prezioso re­
taggio di eccelso virtù che vorranno 
trasmesse alle future generazioni ondo 
perseverino a proseguire sulle suo ormo 
immortali. 

Il Cìrcolo Mazzini di Esto ricordando 
cho l'anima di Cavallotti era repubbli­
cana plaude ed associasi vostre feste. 

Federazione repubblicana veneta di 
Esto manda alla forte Democrazia friu­
lana il fraterno saluto associandosi al­
l'omaggio .ch'essa rende al grando ita­
liano. 

Rossi, segretario. 

Da codesta città (Dolo) in cui vibra 
tanto calda la nota del patriottismo ed 
è fortissima la fede delle nuove idea 
della democraiiia, giunga maggiormente 
caro all'Italia tutto l'omaggio a. Felice 
Cavallotti che fu della patria uno dei 
soldati più valorosi della moralità pub­
blica, il vindice ardito delle popolari 
rivendioazìAni, il campione più risoluto 
e più pratico. 

Zabeo. 

On. Girardini 
Impedito intervenire personalmento 

mando a te o u tutti i patriotti udinesi 
commemoranti memoriH Bardo Demo­
crazìa italiana il saluto e l'augurio ohe 
siano asauditi i nostri sinceri voti per 
la grandezza e prosperità e completa­
mento della patria ohe fino all' ultimo 
furono l'obbiettivo del g'rande comme­
morato. 

Doti. Mussi. 

On. Sacci. 
Rondiamo oon Voi nuovo tributo af­

fetto venerata memoria caldo campione 
dell' idea democratica cho seppe stre-
Dattmonte àitenàare ìtale libertà, giu­
stizia, tutto St> stosso offrendo ella patria. 
Alla forte popolasione dì Udine ohe 
degnamente sta per cogliere vostra 
calda parola, inviamo saluto angurioso 
da Cecina. 

Cremesi, Vaiasi, De Àngelis. 

Da Parma: On. Girardini. 
Più che mai oggi sono teco intento 

onorare benedetta memoria capitano 
democrazia Italiana. 

Basetti. 

Da Firenze: Girardini—l'dine 
Cuor mio con Voi. Elevo pensiero 

memoria santa Cavallotti rappresentante 
idealità, libertà a giustizia. Ricordiamo 
e imitiamo. 

Marnato. 

Il Circolo Repubblicano Carlo Cat­
taneo dì Mira, al grande campione della 
vera democrazia antimonarchica. 

Fabris. 

Repubblicani Sandrigo plaudendo de­
mocrazia Udinese unisconsi, affettuosa 
dimostrazione autore Pezzenti, 

Righi. 

Sezione P. R. I. Alberto Mario dì 
Verona, associandosi commemorazione 
Cavallotti trae auspicio memoria sol­
dato poeta, rinvigorisca iiniml fiaccati 
luistiflcazione manipolitori politica ita­
liana. Forti. 

Grazie cortese invito. Se attuali an­
sietà momento politico non obblìgas-
aermi questo posto nel giornale dove 
persisto nell'idea di Lui che onorate, 
sarei volato Udine anche per ricordare. 
Cavallotti nelle rivendicazioni sociali, 
perchè egli arcangelo armato di libertà, 
(lì patria, di morale, portò sempre nel 
gran cuore voci dolorose voci salenti 
dai campi o dalle officine, reclamanti 
pane e giustizia, e quelle voci espresse 
nell'arte che eterno trasformazioni por-
gevagli di nuova vita. Abbracciovi. 

Roniiissi. 
Altre adesioni. 

Aderirono inoltre la Sqcietà M. S. ope­
raia Agricola di Trioésimo (perchè im­
pedita dall'arrivo della consorella di 
Pontebba) e delegò a rappresentarla il 
dott. Luigi Carnelut|;i — L'on. Riccardo 
Luzzatto dep. di S. Daniele — On. 
Monti di Pordenone — Calderara di 
Verona — Alcuni agenti di commercio 
di Gemona — La Società operaia di 
Sacile — L'Associazione democratica 
di Treviso — L'Unione democratica 
veneziana — Alcuni correligiouariì di 
Montebeilo — Il Comune di S. Pietro 
al Natisene — Il Sindaco di Pozzuolo, 
Pagnacco, S. Daniele. 

L'ordine pubblico. 
Nessun incidente turbò ia patriotica 

cerimonia — e questo si deve primie­
ramente all'indole seria e tranguiila 
degli udinesi'ed alle disposizioni' pru­
denti dal Prefetto comm, Doneddu e 
doU'iapetlore di P, S, cav. Piazzetta, 
che non sfoggiarono il solito provo­
cante apparato di forze, Al monumento 
erano di servizio il delegato di P, S. 
de Salazar e il vice commissario dott, 
Bergolli con alcuni agenti. Al teatro 
Minerva i delegati Zanelii e Catfarutti 
u pochi carabinieri e guardie in bor­

i e istantanee. 
Il fotografo Olivo ha preso alcuno 

,stantanee che verranno poste in ven­
dita tra pochi giorni. Colsero diversi 
momenti dello scoprimento dei monu­
mento e della sfilata delle Associazioni. 

ropni di S o p r a , 7 ~ Viiiiltii 
del lavoro '— Puonsas.l Oh lugubre 
nomo, ohe al nostro orecohio tuona 
morte! Non è ancor uo anno ohe )b 
torbide acquo della Tollioa, ohe cor­
rono fra gli abissi di quella valle fa­
tale inghiottirono una giovane madre o 
la figlia dodicenne. 

Ieri, in quella stessa monotona lo­
calità, avvenne una terribllo disgrazia, 
che portò un'immensa desolazione nella 
famiglia deiriUustrissimo signor sindaco, 
Antonio Pavoni. 

Un nipote di questi. Luigi, giovanetto 
di 13 anni, era partito alla mattina 
col fratello e coi cugini, per recarsi a 
prendere, con dello slitte a mano, del 
combustibile. 

Ma, purtroppo, quel caro fanoiullo, 
non doveva più rivedere la sua casa,' 
i suoi amati parenti, la sua adorata 
mamma ! 

Nel ritorno, il fanciullo trovavasi 
davanti, ed in una' ripida discesa, sfor­
tuna voile, che una delle sue gamba 
entrasse In un profondo solco della neve 
agghiacciata. 

Pare proprio ohe 11 dosUno, gli abbia 
teso un tranello ! 

Il povero Luigi, non potendo liberarsi 
da quella dura e fredda tenaglìu, do­
vette buttarsi sulla neve, e la mortale 
e pesante slitta, che tendeva > a conti­
nuare il suo corso . sfrenato, passò, sul 
suo corpo, schiacciandolo. 

L'anima candida dell'infeìice vittima, 
volò, dopo pochi istanti, al Cielo ! 

La (uttunsa notizia sì sparse nel paese 
in un baleno, impressionando, e com-
movondo tutti. 

Oggi sì fecero i funerali ohe riusci­
rono solenni, e fu una vera dimostra-
ziouo di generale affetto al caro estinto 
ed alla sua desolatissima famiglia. 

Oltre ai numerosi parenti ed amici, ' 
v'intervenne la Società operaia con la 
bandiera abbrunata, la Società filodram­
matica con la propria fanfara,- e |e . 
autorità comunali. 

Un profonda dolore era dipinto sui 
volti di tutti, e giunti al oamposaiita, . 
ili maestro G. B. Giaoomuzzi lesse il 
seguente discorso : ; , 

« Luigi ! A nome dai soci dalla filo­
drammatica, dì cui tu eri membro be­
nemerito 0 valoroso, sento il dovere 
di porgerti l'estremo saluto. Si, o Luigi, 
l'improvviS', intempestiva tot morta," 
che, spezzando d'un tratto' il corso di 
tua vita, la tue speranze, i puri- desi­
deri, le innocenti aspirazioni a' itn ri-
idente avvenire, ti tolse all'affetto ed 
amore de' tuoi cari ed empi di cordo­
glio l'intero paese, è fortemente sentita 
anche da noi filodrammatici òhe in te 
perdiamo uno dei migliori membri-della 
società. ' ' . • • • . , I 

« Ohi mai si sarebbe pensato ohe iuj 
BTOssi dovalo mancarci si pPO«to? Bp'- ' 
pure cosi volle la Provvidenza ne' alio' 
inscrutabili disegni e noi, ossequienti 
a quanto Ella dispone, dobbiamo chi­
nare il CEtpo e rassegnare), Non, lieve 
conforto »1 dolore dalla tua famiglia ' è 
di noi tutti però si è il t>eosariì ohe 
ora vivi felice in Cielo, che abbando­
nasti quest'esistenza di tribolazioni ed 
affanni per vìvere della pace, dellà'gioia 
dei beati. " ' ' 

«Addìo adunque, 0 Luigi; lieve ti 
sia la terra ove riposi, uesanoo ardisca 
turbare il silenzio della tua tomba, il 
tuo sonno tranquillo di giusto, E dalla, 
coleste beatitudine ove ti trovi; caro 
angioletto, prega Dio cho collo Suo 
grazia scemi il dolore de' tuoi sventu­
rati congiunti e voglia su noi che fra 
le tempeste di quest'amara vita terrena 
trascorriamo i giorni nell'affanno e nel 
dolore *. 

Lesse poi un commovente discorso 
il maestro Giuseppe Clerici. 

Socrignas. 
RsBiutta, 9 — Una smentita — 

Riceviamo o pubblichiamo: 
E' falso che il R. Commissario di 

Tolmezzo, il brigadiere comandante la 
staziona di Moggia ed il sottoscritto, 
abbiano vietato le cooforeoze cha il 
dottor Lìva e il sìg. Franzil dovevano-
tenére a Resiutta, quindi l'articolo pub-
il 7 marzo nel giornale il Crociato è" 
assurdo. E ciò in risporta a coloni che 
hanno voluto assumere informazioni 
positive. Il Sindioo 

Isidoro Suixi. 
Palmanowa, 8 — Crisi per Ca­

vallotti — Mercoledì sera fu adunato 
il consiglio della Società Operaia, di 
M. S per deliberare circa l'intervento 
ufficiale all'inaugurazione del monu­
mento a Cavallotti a Udine. 
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Cinque voti favorevoli e cinque con­
trari, perciò giovedì nuova sedata e 
nuova TOtieiona jna.coa lo stesso asito. 

In segiilto a ciò' (eri la presidenza 
diede le dimissioni. 

M a n i a o » ) 1 — Anoora e breve­
mente Marno /« Vaf/s Ceìììan — la 
seguito alla corrispondenza del signor 
Qiuaeppe'Malattia di Barcis, comparsa 
sulla Patria del Friuli n. 56, sono ob­
bligato per un istante a rompere il si­
lenzio prefissomi, por confessare che 
effettivamente non posso ne devo — 
come lui dice — rispondere a quella 
ridicola pappardella, non volendo col 
polemizzare accrescere quella smania 
in Lui si forte di farsi della reclame. 

F R I U L I 

Galoldoftcopio 
L'onflmalUoo. — Oomatii, 13, S, Laoio. 

X 
EffsmarltfB storloa. -^ iO mafxo {$44. -» 

Qouido il Patriairca oel 1342 f«ce ptraparors va 
uo*. di mftrrao por traoporUra a Udine alcune 
rdltqa{fl dei aaati di Aquìleja, molti coininoia-
rono a temAni cbo 11 santo uomo avviso lu oaor 
ino dolibarttt» di faro d'Udine la meti-opoH •lol 
PRtriaroafo privando per nompro Cividaie de) 
laitro di roiideoza e Aquileja dulia gloria dì 
quel titolo. Ardono la oamera e nloane aaBO dei 
Mpittilo di CiTtdale (I34!t) eredoto defereDta al 
Patriarca. E perdurano nuove lotte, di onì è un 
moda^in euUodÌQ fs /ega ira. quelli di OiWdale 
eoa i Sindaci di Udine, conoluan a llemanzBoco 
11 IO manta' 11814. Per maggiori nutisle vegga» 
Orìos, Guida di CMdale, voi. I p. 56. 

—-fexs^ 

UDINE 
L « p o B o l a z i a n B d e l C a m u -

•>• d ) U d i n a n a i p a a t t a t o a 
a a o a n d a il o a n a i m a n l o S f a b * 
b P a i o 1801 . Udine tip. G. Vatri, 1901, 
in 4°. 

La sezione d'anagrafe e statistica del 
nostro Comune, ha pubblicato con que­
sto titolo una diligente monografia o-
stesa con magistrale perizia dal dott. 
Federico B.raidotti. Sono necessario cor­
redo di queste importanti ricerche, 
delle Tavole Numeriche riguardanti la 
popolazione del Comune distinta per 
et i , per sesso, per stato olvilo, istru­
zione ed origine, e per parrocchie, od 
un diagramma rappresentante le vicende 
numeriche della stessa. I capitoli del­
l'opera sonO'i seguenti: Il Comune nei 
suoi varii eonfini. — Edifici— Ahi-
taxioni e famigUe — Famiglie secondo 
la loro jiomposiiione.—.La popola­
zione nelle sue viceniie numeriohe — 
La popùlttiione stcondòil censirrienio 
1901 — • La popolazione nelle iUe 
qualità distìMi — Sesso ed età — 
Slatolcivile — Alfabetismo — Origine 
— Religione- -r Proprietà slabile -;-
Professioni — Infermità.— Stranieri 

, — 'Asìòjiii.'. ••'•••• . 

bai ' la to . tipografico ed estetico,'la 
pubblicacìoile non lascia nulla a desi­
derare e fa onore alla tipografia di 
Giuseppe Vatri, a cui venne affidata 
U staiQP.a. 

T p a n t w l a a i t t a d l n a . Ieri ebbe 
luogo l'assemblèa generale della So­
cietà, presenti una ventina di azionisti.. 

Dopo udite le relazioni dogli ammi-
Distralji^r'.,.9 dei. sìKdaci gli «zioaisti 
appi-oTarono al l'unanimi tti, il bilancio 
9 l'erogazione degli utili, giusta la 
qii.l* alle azioni .Ti«ne corrisposto un 
difidendo del ,4 per cento pél. 1^01. 

ti'asseniblea approvò pure le pro­
poste della Rappresentanza circa l'am­
mortamento'delle spese straordinarie, 
•seguite nel decorso anno. 

Vennero quindi'r'iconfermati a con­
siglieri i 'signori Bardusco cav. Luigi 
e Nimis Alessandro ; ed a sindaci i 
signori ; Miceli Francesco, Perusini 
dott Costantino, Ronchi co. avv. cav. 
uff,' G. Andrea, Spezzetti Ettore e nuovo 
nominato il sig. Vittoria Franceschinis. 

Il dividendo è pagabile da oggi pressa 
la Banca ài Udine. 

S o n i a t e o o o p e p a t i w a a n o ­
n i m a d i c o n a u m o f r a a g a n t i 
f a p p o v i a i * ! . - Assemblea generale 
ordinaria. - l soci effettivi in regola 
coi pagamenti (Art. 41 dello Statuto) 
sono convocati in Assemblea generale 
ordinaria per il 32 marzo lOOS allo 
oro 20.30 Della sala di terza classo 
della Stazione ferroviaria. 

Ordine del giorno: 
1. Lettura ed approvazione del Ver­

bale dell'Assemblea, prccedeoto, 
2. Ketaziono del Consiglia d' .ammini­

strazione e dei Sindaci. 
3. Modificazione all'art. 37 dello Sta­

tuto scoialo. ' 
4. Discussiono ed approvazione del bi­

lancio consuntivo 1901, 
5. Discussione ed approvazione del bi­

lancio preventivo di sposa 1908. 
6. Comunicazioni del Consiglio d'Am-

ministraiiione. 
7. Interpellanze e proposte diverse. 
8. Iniezioni del Presidente, di 13 con­

siglieri, di tre sindaci effettivi e due 
supplenti e di tre probo-viri. 
La Totaeione dello cariche sociali 

seguirk nella Sede della Soclotii (Sta-
ciono) noi giorni 23, 24, 25, 20' o 27 
marzo corr. dalle oro 10 alle 13 o. 
dalle 13 alle 18. 

P«r il Coniiglio d'Amialniiir&iiotl. 
Il Pritldtnts 

Oimepps Purasanta, 

L a a a d u t a d a i p H m o p l a n o . 
Ieri mattina in Via Paolo Canoiani verso 
le ore 11 e mezza passava un carretta 
di mobili della ditta Menini, giunto 
presso la casa segnata col n, 6, un 
bambino certo Angeli Mario, d'anni 3, 
figlio di un inserviente dell'ospitale, 
precipitara du una Anastra ioi primo 
plano, andando proprio a cadere sopra 
il carretto. 

Alle grida del bambino ed al tonfo 
del corpicino corso molta gente. Una 
donna prese in braccio il bambipo c U ^ 
piangeva dirottamente e lo condlissé'' 
alla Farmacia Gomelli, dove si agglo­
merò della folla, tra cui il cav. Bar-
dosco e il dott, Perusini, Presidente e 
Vice-Presidente dell'Ospitale, che con-
sigliai'uuo la donna a portarlo all'O­
spitale, non essendovi in quel momento 
alcun medico. 

Essi stossi vollero accompagnarla, ma 
quando furono in Piazza XX Settembre, 
la donna per la commozione dichiarò 
di non poter portare più oltre II bam­
bino che venne accolto tra le braccia 
del dott. Perusini. 

Il medico di guardia all'Ospitale vi­
sitò subito in ogni parto il bambino e 
con soddisfazione di tutti, specie del 
padre accorso constatò che il piccolo 
Angeli non aveva riportato che una 
leggera scalfittura. 

Banca Pop(»laraFi>iul.-Udina Taatl*i S d AftOs 
Societh Anonima 

Aut0rius;« 'OBa H. D.or.ta B niajrffio 1S75 
aUmtilmt ai 28 ftlbraio {902. 

XXVIII ESERCIZIO 
Anivo . 

Numuario in Cns» L. '17,813.16 
Conto Cambio valuta „ 26,662 64 
£ffatti acontati , 3,187,641,82 
Valori pubblici . . . . : 632,449.91 
CompartecìpajBÌoiiì baacArìo 
Debitori ÌQ Conto Corr. garantito 
AnteoipazioQÌ contro dspoiitl . 
Kiportl 
Ditte e Banolio corrispondonti. 
Debitori divorai 
Stabile di proprietà della Banca 
Pondoprev. imp.Cooto vai. acuat. 

Vdlon' di (erti in devoiito 
a cauziono di G.C. L, 783,089.16 
acauxlonoantQQ. „ 97,928,20 
a cai», dei tmz. „ 97,600.— 
liberi 1,167,796.40 

89,50!).-
524,177.05 
79,563,20 

204,070.60 
288,320.87 

12,636.72 
31,600.— 
28,413.76 

L. 4,999,649,62 

Totale Attivo ET 
Spese d'ordinarla araminiitra-

zione L, 6,101.82 
TaiBoGovernatìve „ 3,653.^' 

2,146,412 76 
7,145,962,28 

8,764,82 

Taatno Miiiai>wa. 
Ieri sera alla Maria Antonietta, oa-

polavoro di P. Giacomètti assiteva nu­
meroso pubblico. — Gli artisti furono 
rsplicatamente applauditi. 

Venne a richiesta del pubblico fra 
un atto e l'altro suonato l'inno di Ga­
ribaldi. 

Questa sera si rappresenta: Il fan­
toccio, nuovissima iier Udine, 

Sarà preceduto dal Bastardo di Dumas. 
• • « a » -

Pa«iii«o. 
Capitale «ociale diviso in n. 4000 
azioni daL. 100 L, 400,000.— 
Fondodi riserva „ 171.000.-

L. 7,154,717,10 

1,674,969.10 
126,085.20 

2,139,780.11 

Dìff. quot. valori. 
Depositi a risp. , 
Id.apiccoioriap. ,< 
Id. m Costo C, , 

Ditte e Banobo corrispondenti . , 
Creditori diversi 
Azionisti Conto dividendi . . . , 
Assegni a pagare , 
ir™j„«..„ ;».-(Val. 28,418.76 | Fondoprov.imp. , . .„ Jgsiml '•(Libr. 8,881.60 i 

671,000.— 
16,141.64 

3,840,834.41 
420,126.95 
68,781.73 
4,064.26 
3,918.20 

, 36,7^.36 

C o n a i g i i o . — Volete acquistare 
mobili ben confezionati di lusso e co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zsoum 
Porta Nuova, n. 9, Cittii. 

Cepoaai appaptamanto d'af-
f i l fa i*af vuoto, 5 stanze e cucina, 
pel prossima aprile. 

ttivolgore offerte all' Amministrazione 
del Friuli, Via Profattura, 6. 

La Scuola popolare. 
L a l e s i o n a d i q u a a t a a e p s i 

Questa sera alle ore 8.30 terrà le­
zione il prof. V. Marchesi, Tema : 
Storia d'Italia dal 1815 al 1831. 

CURA Ì»RIHIAVERILE. 

Un ottimo depurativo del sangue, in­
dicato nelle eruzioni cutanee, nei po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti artitrici e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacia Alla Loggia 
di L. V. Beltrame Udine, si vende 

in bottiglie da- L. 2,50 
a bicchierini nell'acqua » 0.15 

Il a u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e i c i o d i o o d e l l a R . P c e f f e t t u i i ' a 
d i U d i n e N. 70 del 1 marzo 1902 
contiene : 

Al Trìbunalo di Tolmezzo uella udienza 17 
aprile venturo a richiesta della rabbrìeioria di 
Heslutta segoirÀ la vendita dei boni di ragione 
dì Pietro PeressDtti fu Alessandro e di Qiardiui 
Oìovnnni a Glnseppìne, posti in mappa di Ite-
BÌutta. 

— Nella esecusione immobiliare procoossa da 
CoMÌ Oioy. Batt, fa Pietro di Morgnano in Ri-
vie», contro Di Bernardo Lucio e Silvio fu 
GÌBc'nto di S. Daniele del Friuli it cancotliere 
del Tribunale di Udine fa noto, ohe con seu-
lonza 26 febbraio 1002 deliberava gli immobili 
al sig. avv. Levi Giovanni di Udine per il prerzo 
di lire 6200 per persona da dichiarare. Il ter­
mico utile per faro J'Aumento dei seste ssuàB 
col giorno 13 mar/,o p, v. 

— Con atto 35 febbraio corrente è citato Pasut 
0 Pasutto Kìoriaa fu Pietro vedova Schiava do­
miciliata in San Giovanni dì Cesarea della Oa-
lixia a comparire avanti il Tribunale di Porde­
none 11 di 18 marzo 1902 ore 10 aut. per ivi 
sentir ordinare la divisione della sostanza ab­
bandonata da Pasut Pietro e Giov. Batt. fratelli 
fo Giuaappo di Gervaeutto di Caaarsa. 

. — Il Tribunale di Udino in Camera di Con­
siglio su istanza di Golussi Agostino fu Gia-
couio vod. Lazzaro di Mortegtiano con sua sen­
tenza 17 febbraio 1902 ha dichiarate l'asBonza 
di Leŝ aro Pietro fu Angelo di Mortegiìano. 

— Con istromeuto 16 febbraio 1902 del 
dott. Àtefano Àlvccchio notaio registrato in Mi­
lano lì 18 auccesaivo è stata costituita la So-
cieiii anonima denominsta " Filatura Makò Cor-
deoons „, 

— 11 Prefetto della Provinola di Udine au­
torizza il Comune dì Oodroipo ad aC(iuistaro 
dal sig, Pelìzzooi Francesco di Gorizìzza, mq[. 
2169.98 di terreno al n. 830 in mappa di Uo-
droieo verso la corrisponsionc del prezzo di li e 
lOBO. 

— Col bando 18 febbraio 1902 del cancol-
liero del Tribunale di Udine venne fissato, a 
richiesta della Cassa di Bisparmio dì Udine 
contro la signora contessa Anna Vucctigh Bieliz 
fu Giovanni maritata co. Frangipane l'udienza 
del 18 aprile 1302 ore lO ant. aventi il Tribu­
nale Civile di Udine per l'incanto^ in .un sol 
lotto sulla baso del prezzo offerlo dairesecu-
tante di lire 11,601, dei beni in Comune con-
suario di Gurvasio (Carlino). Gli aspiranti al­
l'asta dovranno depositare il decimo del prezzo 
d'incanto in it, tire 1160 e it. tiro 1600 importo 
app.'ossimativo sposa. 

— A richiesta del dott. Giuseppe Tacconi di 
San Michele al Tagliamento ò citato Tacconi 
Alossaniiro fu Pietro a comparire avanti al Tri-
biiuale di Udine il giorno 14 marzo 1002 per 
sentir gicd care estinto il precetto iinniubiliare 
14 maggio 1893 sa alcuni beni immobili in 
mappa di Santa Uaiia li Longa. 

L, 4,950,612.04 
Valori di ttrzi in depolito 

come in attivo „ 2,146,412,76 
Totale Passivo L, 7,097,026.30 

Utili lordi depurati 
dagli jutorosei pas­
sivi a tuit'oggi L. 11,160,43 

Risconto esercizio 
precedente . . . » 46,535.37 

„ 57,691.80 
L. 7,154,717.10 

Il Presidente 
AvB. cav. L. G. Schiavi. 

Il Sindaco II Direttore 
L. Cuoghi . Otnero Locattlli, 

Operazioni della Banoa. 
Riceve depositi in Conto Corrente dal 3 al 3 •/« 

per cehtoì rilascia libretti di risparmio al 3 >/s 
a piccolo risparmio al 4 per cento netto di tossa 
di ricchezza mobile. 

Sconta cambiali ai 4 •/•, 6,5 '/. ° 6 per cento 
a seconda della scadenza e dell* indole delle cam­
biali, sempre netto da qualsiasi provvigione. 

Sconta eoupons pagabili nel Regno. 
Accorda sotventiom su deposito di rendita ita­

liana 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 6 
per cento, e su depositi di merci al 5 Vi per 
cento, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Correnti con garanzia al_ 5 per 
cento, e con fldojnssione al 6 per cento reciproco. 

Costituisce rt^iortt a persone o ditte notoria­
mente solventi. '• • 

S'incarica dell'incasso di Cambiati pagabili in 
Italia ed all'estero. 
. Emette assegni su tutti gli stabilimenti della 

Banca d'Italia e sulle altre piazze già pubblicato. 
Acquista e vendo valuto estero e valori italiani. 
Assume servizi di cassa, di custodia e di titoli 

in amministrazione per conto terzi, a condizioni 
mitissime. 

D ' a f f l l t a p e f u o r i p o r t a V e « 
ne%ia I. piano (anche subito) e II. 
(pel I. maggio 1902) della casa n, 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Per informazioni rivolgersi allo 
studia della Ditta Luigi Moretti, Viale 
Venezia. 
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ULTIJIK NOTIZIE 

I-ia N o v l i à — Teaorù delle fami$U«— 
è il gìoraulo moaaile illustrato d l̂le mode e la-
vori faniminili, «iìto dot Sonzogoo di MiUno, 
u obo ésca ogoi volt» con iqodelli o figarini co­
lorati. Assai bea fatto o QÌti'Jamento stampato, 
I« neutra sìffoora faranno un buon affare abbo-
•uiidovisì. Coàla L. 7 f̂ U'annOt L. 4 al lame-
atre, L. 2. al trìmo&tro e sì pubblica al primo 
d'ogni QisBe. AbbiaDJO Bott'ocubio il u. 3 Mar̂ o 
cbo ooationo un olegante AguriQO ootorato. 

" A X l n o r - v a » . -E' uscito il N. Il do))» 
Min«rva Rivisto dulie Rivhto » Rotao, Corso 
Umberto I 319 in fasciooli dì 24 pagiiio, con 
elogaute copartinSf e contiene, riassunti in dili­
gente compendio, i più interessanti articoli Ri­
visto di tutto le partì del mondo, su tutti gli 
argomenti che possono interossara qualsiasi per-
lona colta, risparmiando al lottoro tempo o de­
naro e dandogli modo di toner .dietro al movi­
mento del pensiero o della cultura contea: po-
ranea. 

Bice tattd io domonicbe. Abbonameuta 
annuo io Italia lire 10, e all'Kstorò lire 12 S'̂ . 

Xja O o m o n l o a d e l O o r i - l e r e 
iium, contiene: La mitìtarizzaziono dei ferro­
vieri e La gara di **foot-balL- a Milano*, duo 
grandi tavole a colorì del pittore Beltrame; Lo 
miniere d'oro nell'Eritrea, del colonnello Bol-
trami ; Le notìzie della città, coirposî ione dal 
pittore Pellegrini; Appunti scientifici;Potremmo 
fare u meno deirallmentazioneì' del dott. F. Oe-
uovcsi; Bastie da soma, I illualr,; Un terribile 
SonppÌD di dinamite a New York, 1 illuatr.; Usi 
e costumi : antropofagia e cbirurgia, del prof. 
U. Grifoni; Padroni e servi fra gli animali, dei 
dott. F' Solimona; Vita amoricana, corrispon­
denza dal̂  itfisaouri, A iiluat.; Miiitan d'Oneste, 
Dovdlla di CousQ Dojrle; Il nostro r̂ fereadum ; 
plagio o non plagio?; La damatrìeo egiziana, 
quadro dì L. 0. Mùller; il seguito del romanzo 
^ La varga della sapienza «, 3 illuatr, ; Il consì­
glio medico, del doit. Petrus; Versi; giuodii a 
premio ; Nuove pubblicazioni, ecc. 

Un numero delle Domenica^ di 16 pag., costa 
10 oentesiffli. 

Colpito da paralisi oardtaoa improv-
visamento spirava nella nòtte dell'otto 
corrente, a soli 24 anni 

Cof t ta i f l 3no D l v n a n 
I gonìtori, il fratello Bernardino, le 

SQroJJe laoiina, Margherita ed ÌQe$, il 
cognato Viglilo D'aronco ed l,parenti 
coll'animo straniato, no danno U,, tt*Ute 
annuncio. 

Udin«, 10 marzo 1002. 
I funerali seguiranno oggi in CU9' 

signaoco alle ore 4 pom. 

Ser^e la presente- oome partecipa' 
zìone 

LA RIPRESA DELLA DAMERÀ. 
Roma 9 ~ Uiaprendosi domani la 

Camera, si calcola che saranno presenti 
circa 400 deputati. 

Domani si avrà la rotazione pel pre­
sidente sulla quale l'opposizione ba ri­
nunciato di dar battaglia: questa si 
avrii invece sulla nomina del vico-pre­
sidenti e segretari. 

La pstieÉ'ferMieri risolta.'. 
Roma 9 — Il desiderato accordo tra 

le Società e i ferrovieri è intervenuto. 
La maggiore spesa per soddisfarò 

alle essenziali richieste del ferrovieri 
si è calcolata in lire 24 milioui. Di 
questi 15 li sborserà l'erario, 9 le 
Società 

I miglioramenti ai ferroviari an­
dranno in vigore dal Lo gennaio 1902. 

In seguito a questo accordo venne 
lanciata la seguente circolare: 
« Federatione dei sindacati e sodalizii 

dei ferrovieri in Milano, casa pro­
pria, via San Gregorio. 

Ai ferrovieri, 
«La Commissione del personale in­

forma di aver oggi concluso le tratta­
tive col Governo relative ai noti me­
moriali. In seguito a eia, come verrà 
dimostrato con apposito numero del 
Treno, le più essenziali richiesto dei 
ferrovieri di ogni categoria trovarono 
soddisfacemento in quella misura ohe, 
pei momento, era possibile, rimanondo 
salva all'organizzazione ogni azione per 
maggiori conquiste nel 1905, epoca in 
cui scadono le attuali convenzioni fer­
roviarie. 

«ija Commissione, quindi, sciogliendo 
le riservo fatte nelle precedenti circo­
lari, dichiara venuta meno ormai ogni 
ragione di sciopero, tanto por i ferro­
vieri delle tre grandi Reti, t[uanto per 
gli operai delle varie offlcine ferro­
viarie, e conta sullo spirito di disci­
plina d di solidarietà di tutto il perso­
nale, perchè in nessun' luogo, da nes­
suno venga abbandonato il servizio. 

" Roma, 8 raarzo I8Q2. 
Seguono le firme della Commissione. 

Dobbiamo oggi limitarci a poche pa­
role di commonto ; a tributare una 
schietta lode al Governo liberale senza 
di cui questa grossa questione anziché 
risolversi ti sarebbe trascinata chissà 
fin. quando nella minaccia costante di 
paralizzare la vitn del paese. I) saori-
flcio che per tale soluzione spetta allo 
Stato, è certamente gravoso ; ma di 
ehi la colpa se non di colora che per 
tanti anni parvero solo sostenitori d'ogni 
sistema di sfruttamento delle società a 
danno dei ferrovieri? 

Meno malo che a questo sacrificio 
non si sia dovuto aggiungere quello 
anche più esiziale delle pubbliche gua­
rentigie. 

Oggi si riapre il Parlamento, e noi 
ci auguriamo che il Governo possa in 
esso ritrovare la forza necessaria per 
cancellare al più presto ogni ingrato 
ricordo col ripristino completo dell'or-
iline e della libertà. 

Osservazióni tneteoroiogiolie. 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico 

9 - 3 - ieo% ore 9' ore IB orasi ro;8 
or. S 

Bar, rid. a ^ 
Alto m. 110,10 

• • 

Livello dal mare 744,1 laO.B 738.8 740.9 
Umido relativo 70 , 63 1 71 .. Stato del cielo. copstt. oopert. >er*iio «ermo 
Acqaa ead. mm. 
Veiooitlk • di».. 

MH 1 „ .— Acqaa ead. mm. 
Veiooitlk • di».. 1 «ione dei vento oalma , calma oalma M.NB 
Term. CAUfigr. 6.1 [ 9,6 .0.9 8.0 

1 [ ustsinia' , ii .b 9,7' 
S ! Ttmptrttura minima . . . t . 3.Q 

) ( minima all'i parto 2.4 

ioiT.mp„.,.„isl»£iu..p;rt.; lì Tniifo proiaiile: 

Bollettino dalla Borsa 
ODINE, 10 mano '• 90%. . 
Rendita. 1 mano 9 man.lO 

IEHIJM b % oontAÙti 102,40 102.30 
„ 6 'It due mwe . ' i -108.50 102.35 

110.S0 110 50 
EiUrieiire 4 ./, oro . . . . . 77,60 77.S3 

Obbllaaziani. 
Ferrovie Meridionali 

' • Obbllaaziani. 
Ferrovie Meridionali 830.— 8 8 3 . -

325.— 328.^ 
Fondiaria Banca d* ItAlia 47,°/, BIS . - 517.— 

.1 Banco di Napoli 3'/, VI 4 S 5 . - 4 4 0 . -
fTcndiar.CaiBa Itiap. Milano 6 '/o B18.I» 618.— 

Azioni. 
i anna d'Italia 897.— 8 9 7 . -

„ di Udine 145 , -
U 0 . _ 

145 — 
., Popolare P r i u l a n a . . . . 

145 , -
U 0 . _ 140,-^ 

' Cooperativa Udineie. .'. • , 'S8.- '36.—.. 
1280.- 1280.-

FablJ.. di laccherò 9. Giorgio . 100.— 100.— 
Sooiotjk Tramvla di Udino . . . 70.— 7 0 . -

„ Porr, Merid. . , , . , , 8 4 9 - 8 4 8 . -
„ Focr. Medit .- 454.— -458 . -

Cambi e valute. 
102.35 : I(Ht.40 

, 125.70 126.70 
es.rs 26.72 

Anstria-Corone. . . . „ 107.20 107.10 
20.44 20.40 

Ullitni (tispa«ci. 
100.40 
102 29 

10O25 100.40 
102 29 102.39 

La Banca di Udino cacte oro e scudi d'argento 
a fradona sotto U oambió ìfogoato per i céttidoatì ''•• 
doganali,.' '"",, 7; !• 
. _ . ^ - — i>.,:v— _ - ^ -•...„ , ',\ .^.il . , , 

Giuseppe BorghetEi tf/raffori ràspbìiaabil^i 

Bopo raccordo coi ferroTieri. 
Roma 9 — Contrariamente a quanto 

erasi affermato ieri, nessun docrota fu 
firmato oggi riguardante la smilitariz­
zazione dei ferroviari. Il decreto rela­
tivo sarà firmato dopo che il Governo 
avrà ricevuto i rapporti delle autorità 
politiche e ferroviarie. 

Gabinetto Ortopedico | b 

ROSSI B E R L A M L 

r 
• 

V E N E Z I A . , 
Pondamonta Pfefà'ttnra, 2038 

Fabbrica Cinti - Ventriere -
Calze elastiche - Arti artificiali 
- Corpetti eoo. eoo. 

Articoli in gomma. • 

Eatpaxioni del pegio Lat to 
doU'S Tiarzo 1902. 

Venezia 36 41 24 81 2 
Uari 16 17 3 87 32 
Firenze 17 64 50 40 54 
Milano 2 0 7 0 7 3 87 33 
Napoli 58 51 65 11 26 
Palermo ^2 20 10 74 2 
Roma 47 38 84 10 35 
Torino 12 84 83 35 30 

GPMI»ÌO f<ippo«iapio. 
(V«di in quarta pagina}. 
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P F B T O I , T 

Le ìBserrioìsi pe r 11 €|*%^» sì ràavo»o'|g.|jj|tìi;f_,^|j|^?||if^ p;̂ ;̂»3̂ ^ V ^• '̂WWÌe5tTa'zlon.*i5 del S i o m a l © m U d i n e 

li 
è |t%tEti l'kono^qluta rimadio u 'ico ed maaperabìlft contro la 
toiktt, oaUtfo broQobìt', « quutaUai aUra malattìa brocco 
piilmOTiits (Si/ttataolà, meravigliosa (Hatoagfia), ef^Gaaimima 
pjit 4iì^ffni altra rimedio (Cardarelli). Evitar© la ttumaroao 
MMa^tioni od ìniiiaxionf, pratondera ia î w-o. Coatav lire 2 il 
flac. in tutte Is hirmaoio. Si fl|}e.liiae ìa muo il monào dietro 
rimetta afitt<!Ìp&tft <ii lira :^.^ ali unica fabbrica Lonibardì e 
Contardi — Nspolì, Via Roma 345 bia. 

• • _ i • • • • - . . A A . . . MjSMIMwi •MjMiiiiiiMHjyThii 

flÉii 
BruMMilB' 

i l i ' ; = 3 m 

(juarito fa tî jiO tî b^coloai pulmoiibt»̂ ,̂ abche iĥ JÙkéi gravi « 
iiceniiiBtl dai ifiQdtci. BcomimrìscQQO.LbiMiìlU dLKochi cetsit 
M~r<iAe < (a labbra, aa naia fi peio^<M ùorga. UoUd mite 
« k «raduto aliùiracolo. Olova pun lii^tltaimo oella bronco 
«Ireolita '̂daU'a^BXi. ..i \ s.'. t 

!!!ai'£.JÀES.J> Pw po''" " « 8 50; tat fl. lire 18 in Milla, 
||-l«inWlraiiti(stpaU all'Bntca MbriW r3:,8mBjUidì'«tpoiA ; 

M - N»Mll, Vi» Boma 346 bfa." ™ t" - '̂-
M. III,. M > | b i l i ! i i l i | S 11.1 Ili . ,N«IHI. 

Vimsiùne antiiettfca è il ri monto aoiaatilìco pdr «(ìijal* 
lasca' pci\ gtiaìiro aiodVaaiènte la blenorragia, la goccetta, il 
raatringimentp. Agisc^ comq ;lrtft»«HMt»t"ìnrali)t̂ no e mtrattha 

' " . tó .Bis ÓahSMa ̂  doititaiii escfeiiiòfiiSi'a 'tostr'i'» 
,,p̂ omdaVt8boiiò Àam po;iba appiioaziooìi'Son:̂  risalii 
'pito «:^i)'ll ««Sojn.jpo po,»ta )iro>.?ft qo»«?o fl. in 

12 aDtloìpàti alruRìca fabl>rioa Lom-

fR9ttp«raMI«. yi .Bis' wt 

•fc»c«rà 
»ÌlallaJ?o 10. tor^/r' , 
MMi'r«8ìitai;al -r'fi»]^ol(| Via homa 346 bla, 

La sm'hicina^ a »a»n ai aalBaparìglia iiO 0|o o lagni italiani 
a il nmoiiio più (acanto è garantito par la guarigìono dalla 
Bifilido in mite laisaalfemia. Si noisca loiraWIniont» ai Ioduro 
di' ndfiwaio dando un» eora ràdiftaU'In'àii^fabilQ. Scorapati' 
aoonO'la maooUo, ì dolori Rri»i;Ws«'.ri»tolì glandolarli fi-
tt«(i<no U {«za l'appatito od 11 l)eiiMié)'0.''tìa oun oootplata 
dt »i% fl. di Smiiaolna ad ano dl''iBab«" di' potaaaio puri», 
aolnii coata lira £>• in Walìaj ostar* fi*. B5^^htlcipati a Lom-
SaUJI a Contardl '.i Nopflll'i. VS* a*ma Sls'bìa. ' 

La Curo'r-oìj/ijrtli: hi\ò, oo»lòìjiìWlIlinaiè" vljier od 
Â l^igonoratorel'cointnìsce la,pi^ ìtnp,or,̂ aQta cooqaiata dalla 
moinraa loftpji. ^pl,lp (wijljai» ,dl »(nm«I«li di dfabsto «dco 

-go|*{B in tu'tto',ij, ntTOaOj.jpanlio 9,o, OKi Hnaalosi rilonava 
-motfràbile, Bcòìnparo Io znccbéro dallo urino, rilornaoo lo 
'fWSiWlIi nalulo. 81 osa oioà mirto Bompro. La cura'completa 
di nn raoao (S tWg!'* 'I' *a.>niH)>'MjlSnfre 18 in itala o ai 
apadiaco in tulle * Mo4dol pòV'M IB'SMiféipali all'noioa'fab. 
brio» Lombardi* Biftbrdi »«p6II. •' î "»"̂ * i 
- , ••• '< ^ 1 ' i m i l . j — 

Sa aàsau» 
, . •yA'fiìsifMg, a basa di bi»m. <20 0(o) 4,11 piij 'grande, 

r>l»éd^o•'po '̂ottanlro la BUarigiono radicalo di tutto lo ma-
Irttil'dello itétoWO' d'iliT'iiiioaliiio 0 dallo alani dol; %alo 
Ciaiafseta « <idél|i&aiiìo*«tby;SM;'6'Vin&tioo, pérboi ogni 
catarro gaitricd-lliujltinaio anello' 0»lin«(p od antico godrÌMo 
Waliibilmento-oUMbalaonlb'.'"" '^^'^'^' . 

'• 14 dora eomplelà" por la forma atonica (con sliljcboz^a) 
M ooJW.UrS 9i\ por la forma putrida foon dinrroa) coift» Uro 

24j per la form<«>»iJi*»«Sta bro 18; fl. «aggio lira 6 * por 
peata m tatto il mondo lire 7, aitidWKlo a liamibiiMìlw (»(itìird!'™NapoU Via Bo-
•-, , „ . j , . . , . ' .oiii i . i . ( I l i i r . i i i i i \ "̂  

iii 
Feiaìi) 

Il "BahaMQ Lombardi k il rimedio CIÌVIDÓ per oalmart com* 
iucanto i aoloH del|a,go^f», 4pì ^^mi, d9ll'flM%|4«fe'JP^ 

oandosi la odlma coanldti; d«l malti. l<sMkA\ imi ÌXÌIMÀ; 
nitì od aoobo dìatrutti. B ritoiwtd'moravlelìoio]''Cojftiilit«Sl 
e »1 apedisto raccom. la toltoli Mndfliaati5ip»ftita.)?ipi»ft«-
i Lombardi e Contardi — Napoli, Via Rom^.ajVWn.ysP,. 

• l i m i limi'MI ••••111 MI im • îig.iuiiiiinilllllllnWWMUai'l 
La Skiaim, a baio della di resina dirioIndioaortMii'A' 

tiaStlloEe; k il propalai? «olentiftiso alouro oo»H«. l(iii»lvi«te, 
Composte angli •tudtCalti nall'ialitlilo PaflSonf W,.?*fi8Ìt PHÌki 
immoneamente por l'igieiii'della toata; Wtatai M badata dai 
oapolìi 0 no prottOovd lo avlliippo iuOl coBi'O' nattml»; pfò'i 
perchò uccida ibaoilli patogeni'del cndio oapollu ,̂'diins!uì;KVi 
la forfora o l'uotumo Coata lira 6, por pQ«ta„lit9.fll iWtM 
fl. lire 30 anticipato all'unioa fabbrica Lombardi o Conlardi ^ 
Napoli, Via &,oma .345 bla. 

iftlBi 
La, Cura L tnbardi^ fatto col Kigonoratore od ì Qrannlì dì 

Rtricìina proemi ò ijuauto di inoglio la acionaa abbia trovato 
finora per guarirò Ia'lìouraalouia,il*aaauriaion'Q nOF̂ oio, l'Ini-
potiinzu, la debolezza Bp|nalo o gonoraIe.i Rioofiliti1iAofii]<teodiil> 
mirabilo l'mUìro, organUnib man'uii alcuni duonq por.la aAlui6?r 
Oloira in tutto lo ct^ od aoolio inj daa|, gtlivi.' CosU liMiiSii 
(4 Hig. 1 fl. Gran, slriou.̂  aaloro fcSO autioì^ti, all'iinlcui 
fabbrica Lombardi o Contaidii Via RdtaS'.?4S bia Napbll,! . >-

Gpf)fi<iKÌl (fai P c n i l n t t l Macl ÌPina l i ^fìììt?. A- Maoiom e tj. Vlj Sai» la — Xorino, 0. Twt», via Roma, ì — VwiiMia, Farm. Troilo, Campo 3. Oanoiono ~ AnoonnoBdiogna. Todoseo o Foligno, Bonavìa —litmit, CoUJ* Wp»*;,' 
« l * ^ * " » " »«Hi;Si*.UUUlM niBUIblliail e'tifell — Sima, ColobnollOjO Bordoni, Corani V.S, l8'iiA. Manaoni • 0., Via d| fifi)ra-r- ©ojlua, Fratelli Graniti - Fomia, Aoeilulii V. S. - BaW,"t'ag»diof, Man(o»on«,'lJ}fi4lliil J HìMI^* ' 

#8 ••™n «'«w'iWKéa o''Porrari'-J-ftJ?i(niié Klralio, Via Maqooda p Afasma M i Cdnà̂ ^̂  ' ' ' ' • • ' • ' • '•"'"'" 

temo e 
08 mi 

Senza biMgao d' o-
perai elooo tutta fa-
•iiilfciiP i>nò lucidare 
U - f ^ p l o IfoWgUo. 

V'toSdesì ̂ è s s o l'Am-

al prezzo d: èent. SO 

•J>1 

WKMwSKissui&siBmmwfrmMK 

niuovai tia-«r«aaKl«t«ie larnvc^ttctta df^l{q> Dittn Achith Sanfì, Milano. -~ i$, i o i t o v^i» e l io si p u ò d<-NÌ4}«rnr« !>• u n aiapi^xie 
I, vnllntntatj^ mercè"là''?ltloVà"'è'oî i)ìba'zione dell'amido col supono — Aiaria 

• - 1 - 1 "iiioB (J'fljfeii'iibne dttl^, e^pa, ^ Sijgwi^ra ii(;pjs riiiouìsti 
>B2m profanmio e m)n,profjrflato in ap|)o.iiVi o)ejfixi\te «oiftflti.. 

^. , - --.- -.>|i i»'ivfa'tó/!*ii'|Oiiyi^*»|jfc'AWM»o m eoMMK««eio. 
Verjo cariolinarvagitól'df Ufi • W'Diìtà''AÌ"jBàhfi 'i^àtisce tre peixi grmdf j'f^ahco 'in tuliaiItalia. Vendesi pmssu lutili pf;ncipo/i droghieri, 

' fnvmaaifti e profnMieri'MiMsniì',' e'dai tii-ofe'sd' dr'MUano ^jPaoanini Viìlani'e C ~ Zini Cortesi e Sei-ni — Perelli,Paradisi e Como, 
- l a i i ' . ìH l i •1(1.. •) in ;*" n m i . U K I I I U I ' Ì il ' i ,11 , 

al?ere|iìsei 
<a IMUM) d i ~ c b i n n 

aeiiZA distruggere lo 'amnto' 

dolio Stcibilliaento (arniaoentiooO. Ct'-
BRrlDi di ' Bologna, rinftfzà'é'-'^i'eilirVa'^ 
• tìnfìf àajìs miì)»|ltii3,|0uj,»a,lij)0 '̂y^gj{.;ii 

Vnn R«atola''éa»imt. S O ' 
i i -1 • ' ^1. '^ l 'p 

Si vutidg prB»ai; rÀini|iinìatrftf;i,ui e.dél ', 

giofDflla i l nUViL 

roi OS vii mmki Mumm ms!^ 
\ .^ .«l.j.iiilH 0 A i i i ' ' l ««ronlo fii'ii.'' •'l 'Il i II i!OTii;y ^ .ois'.ao 

lu' ronca' 
0. 41.40V, 
A. 8.06 
t). 11.2S .. 

5 O. 18.M'-
0. n.30 
D. J0.83' 

GAlDlDt WifcMl 
„ . •, r. t ' li II J J i u a ^ M j J j . Il' ' ' • I I " .'li'IO-i « . inW 01,11-1 •!» 

Arrivi 
a nMUU 

1LB2 
14.10,.. 
MAV" 
£3.23 
£3.0« 

"ak nniMa a irormani. 
O.'ttSi' ' 8.BB ' 
D. 7.68 9.65 
0..1«,36„. 1313», 

•*•• 18.10 
20.46 

O.'MM ,' 
0. P.SB' 

Parlanu 
ai ^rmsitu 
W> 4.4li->'. 
0. 6.10 

•tt'llho*' 
0.„ 18,87 ^ 
M. «3.3i 

. \rr«i 
a tiotttk̂  

7,43 ve 
10.07. 
1S.26 
! ? . -

4.40 

0. 4.6b'^' 

0.\14,39!l 
,0. 16.66 . 
p , 18.3R ,.. 

n.06' 

19.40 

pa,OAaiMf ÀfoBtofm, 
A. e,lD 9.48 
0. }4:Si l^.lè ., 
9."t8.S7' ig'.20'' 

Mr-;.3SlMEit'8.Si<ll0.ilTi 

u,ro>Tpait,',;t oiuuai ' 

0. 'ia'ri-' 2DM^ ' 

D:i'7.->'lH.«&'fS'.63S"-

la 15.SK' 
1I).«B 

o: «.US -8:< 
'H.\ 13.1F ' ' U.r-
0.\ 17.30-1. 18;S0-

J ,J< 

. AMtÉói^^IZIOÉl ^ M.lÙiÙm, BIGIONE,' RQ]!^4 .K,.PAi^ia]t.. ! 
. iBr^imiatO'con Medaglie d'oro alle Espósizionj di Ì^apóli/Roina^ ' 1 

• .'s . 'ì't •Ili", ,ed.,aMi!6 ip. Ui|ae^;'Ven'ezia; p%l.<jìyff'p .é_,Y,py.i|io lS98. •' "• ! 

Bij^asalutajeByitqiialMque'ora^delgioc|j();-':Pr|;fe^il;>|ljè,;al'S?,l?,oià Fernetprìjyàpagie.all ' iira.l 

'''••'"'del Termtfitli-feEèsi noi prÌBcipali •G»ff;,.6 ,(^a^i,Di;pgl4ep(eJLÌ4iLomtL'd.lItalia. : 

Mi è someaiiinBbte !(i;i>'ato''l''atteatkri*.,6ti9''"4«Ddb-'-il8àttf 
!il SUOI AMARQ^^D'OD^t^p!)'%9i, t«fSÌ '^ ^i.n/ìiWS^Wj 

>a qn^ia a TAixsTa i DA nRUpSTa ' 
I). ÌM' 8.46 , j A. *.»,„ • 

» D. 8.-2-" IO .40' I ! M. 8.—' 
V. 1B.4« 19.46 D' nM 

I 0. \7.s&'«- aasa' '-'-^ --^ 
ni 'Di'tìti'-V'otVa 

I i ' " 1 ,• ) 

li'sH' 

onÙ4k À. a'ioaólo t a i u n 
M. 7.36 D. 8.36 10.40 
li.l.8.lft>0.'U.16 l'8.<45 
M.17.6{:|,D. 18.67.,22.16 

— r im !i..'.'i'i"n , 
niUTi a.aioMiig Dnau 
D. ».ao M.ìiW-ii3ji2-
iiiUa.%oi>i.u.̂ 'ie.» 

QUAUlp DBariii 'TSAMVIi A,',VAi'OaE;',', 
Piriéiiu Àrrtti ', PaiUatài ' Ai^riff"''' 

kiMà 

11.20'''11.40ì' 13.-I- U.lOi'i H2.1»'-t^ìB" 
14.60. 16.16 I&SSi I ISA» 

19.04, I 17,3ai 18(4A i—rt 

. II BOttOBcritto, dq^J,ijnghi^,'^ I ripetati eBBerimeiitì è 
llefo dichiarare ohs JMMARO .MnDWE preparato dal 
chwiioo {armaoista Etmenico MmOànd^o ^ il vero rig^i 
nefttors dello stomaoJyPbiohè aumenta fgappetito a facilita 
la 3;gestion«. . C v ' • '-«, f . i i - . • i 

ft Tale l i | ^ e non aleoolloo U | j | n a t a pìacerolé, tonico 
fortifloanta S M 9 potfBfepente ani neRli de l l a t i t a orga-
°'*fl ^ff"' OBJV'Io ri4p«ji»eDdo. lotta lipmaasa sanguigna. 

_lllWttoSélt*;to quindi, esprin!©..l»au£nrto ohe L'AMARO 
J^'UPW^ fi^enopre pi^ appreaaato dalfcubblico ed anche 
pr4prS6o dai «nedioi .aoma il migHor toìSioo digestivo olia 
si l'on&aioa. ^ i. » *;:̂ _̂̂  if l|-'\', ' i 

• WPaloW, 2 febbraio. 1896. 

\',^ V'ari»»!. "i^rof. Ciaetano 
: 1 mt> i ^ 

¥ 
"Wpi 

it-I. 

ISTANTANEA •" r 
" Seo*% îijSogno d'operai e con tgltn 

I' facilita -si può looidjiT^ il propy|: um 
iiiglio. ìit^ ¥aude8Ì'^pM3.io ^iQtm' 
uisirnaW del <»ittli<a al piatii 
'' ' •"••£«& I» Hote#A 

sijrprendeiits .jiun sol4 tn". t'àlfte , qaa!Ja.,.nialattìai di, stoiaàoò ' 
aooooipagn^ta da anoi^easia, i-ma- ansori nelle' iaappeteniei 
dahVaati 5a postumi,!da inalatlìi^, e«aitri^nf_ljj,puroMiinpn-
eaistàno da parte'do'llpiatóniaao.'lmedealmd cause >• meilvags'' 
ed irriaolubili. • ' "" i" ; il' •'"'• " ' ' ' ' '•' ' ' 

h'AMARO D'UD/J^E è un_0|dei_,.i8ig|igi;i tonÌ9Ì che io 
abbia conosciuti), n nin,'nqi(;6,di pre'scViTa™ ft niieiicìi^nt! 

lì Qijadisoa^ signor De Qandidu-j, i sensi della mia perfetta . 
'atim'a ad osservanza. ' ' '' ' ' ' ; ,i " ' , • , m 

' ' Polignaso d Maro, 16 tĉ bbraio 1896. ^ 
"' ' Mtóia ìlotL É*'«»llcsn-lnl 
Dlrattoro dOlVOapadaleiQiVila di FollKn̂ tao «̂ MlàV Ì̂IBaii) 

, c u i •, 1 H '• ' • " ' • • ' " '_ ' " ' ' .' "" '" 
0 ' - > 1 0 Ì > C t > I f I 0 l O C l i S i ' 

Il nomo di hlÉBlQ po6 ossero 
uaatol o»oln»lt. per'contradaiatia-
gnotoirEaltatto dl'eatne ptÈparato 
dalla jOomBagnia .(jIEBKJ.i (Sani. 
R. 0,.d'Ap. jli Milajo 30-U1900) 

r'.'iTiM.' W - . « . * . M . A 5 S I I ^ ^ ^ ^ •' ""SS, ^ 

^ i5Tpl ìnnp | f f ! i^?rnTCÌn^BOT^q5mw'"^ - -;- ^. -; p ^^^^ r r y (moT/ff;^ 

1 | . . . 1 ,j'..,|,.f.i|,|„rfc»l|'-" ^ UNA. T I N T U R A . . 

., P r e p a r a t a daiiai P r t o m l t a P r o f a x a e r l a 

AJMTOlsr'lD'• LiD'isrG-EG A - V E N EJ2ÌIA 
^ > UNICA TiotiJra,jst^Dtanei^ ohe, si «oqosc.Oj 

' 'per tingerà 'Capelli f 'Baifia in Caftàpq^ 
e fl(ro fcrfcilfi. 

U n i Termalmente usata ps,Y,' 9Uor,iifacw^T 
'stabili e mirabili effetti, e.^p^p l'as^ql^ta;) 
innocuità. 

N^sann'altr* Tintura potrSi,mft) »vipiS);ap,9 ii , 
"pregi di qneata varamento apocifilei pr^r 

paraziono. 
I n tti't^o lo'.CìttSi d'Italia se p,^..ta;jUn^»j 

forte rendita par Ia'sita™t^'ona ^inài,^»«ij 
quietata in tutto il mondo. 

' C o n sole Lire 3 Vendesi la detta ,sne_fia-
' fe& confezionata in aattiocio.'is'Vs'uiitii}^' e 

rél'sJiivo spazifoljno. 
Abbandonate'rii.so di ' tutte le altra Tinfjir^, 

e qS^te solo la miglior Tmtnra L'Uiiip4, 

Vendesi„a L.. 4 presso la Profumeria A. L^,CI|,jNl^,i^ip A 
' V e n e z i a - S. Salvatore, N. 4855 

6 in UDINE pressi) I'UWcto Annaazi del giornale « / £ FRtUIsl*. 

>{» 

, l'tìEd'rTi'ipe 
per.„uo,(|jdl,erp, Top;, 3oro|,„ T^lpia,.| 
î 'vendp j^fesso 'il ^io'riale,'IL F Ì H P ' L J 

a Lire O.BO.al paoeo. 

o 
0 o o 

%.MM^r% i'IpoafpaliSnI' e pubbì lcuKlos i l d''w^nl ' 
„ , l i fi I, r "^ij Fiiii l i i iviiii 1 , 1 ^ <(T| , | 1 , -(".HI , 

''S®«®e'e sS ®s®|(llM?i«fS'','!?|,«'«Wi& ISpogn'aila ' d e l " . 

Mine, ISOg — Tip. M. Bardusco 


